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si è disuso Ta CI 
NANTA MARGHERITA, 11, — Le 

; Stazioni italo juposlave si sono riu- 

| hi Stamane alle 11.30 alla Villa Spi- 
° La riunione è durata fino alle ore 

1 Il ministro degli Esteri conte 

| ì a ha fatto un abbozzo di frmn- 

(RYU articoli del.trattato e dintorno 

fu Sì è svolta la discussione che con 

\\trà nella seduta del pomeriggio. 

N schema di accordo 
‘MARGHERITA, 11. — Nel pome- 

ì plenipotenziari italiani hannò 

Mtieato alla delegazione jugoslava 

Mema di occordò, Il comm. Salata 

"teato presso la delegazione stessa 

Timasto a conferenza qualche ora. 

Tata vi sarà riuniòne plenaria. 

Giolitti applaudito | 
impegni di viaggio » 

HERITA, 11, — Il tempo è 
lifico, ‘Alle 8.80 il ministro degli 

t Esteri conte Sforza, il iNnistro I 
uerra ed il comm. Salata sono 

di ù in automobile per Chiavari dove 

È “fanno nel treno che porta a Santa 

È Rherita il Presidente del Consiglio 
olitti, e i due capi di Sitato Mag- 

due ministri informeranno il 

lento del Consiglio a S. Marghe- 

È Segnalato con il ritardo di una 
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:GHERITA, 11. — I viaggia” 

no nel quale era l’on. Gio- 

nno fatto alla discesa dal va 

salòrosa dimostrazione. An- 

folla che era fuori la stazione 

  

   
    

  

do 

i - Rtatombbil che ERA i va 
"I Naepi. 

Ma di Giolitti 
fa RGHERITA, ll — Oggi il pre 

le del Consigliò on. Giòlitti ha ri- 

Da ì rafpresentanti della. stampa 

a S. Margherita in questa 0c- 
“€ ed ha fattò loro presso a pòeò 

Vigo dichiarazioni : Ora che \'Ita- 

   
N o » Serbò le questiòni che aveva 

pendenti, nòn può avere che 

Ù di tapporti colla Jugoslavia. Nes- 

io di interessì esiste fra i 

pa ì; ahzi vi sòno molteplici iden- 

do Dt Il nostro commercio ver 
àhubio ed il Mar Nero pòtrà tra 

   

ww la Jugoslavia che, 
Witt potrà avere utili scara- 

alia, paese industriale. Anche 

toni di analogia storica l’Italia 

Che guardare con viva simpa- 
u la Jugoslavia. Noi compiem- 

| laversò difficoltà la nòstra unità 
i istammo l'indipendenza proprio 

J ugòslavia la va ra ‘conquistan- 
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°biamò ‘combattutò insieme ed 

Pi abbiamo vinte col medesimo 

YÒ: abbattere cidò la, mònar- 

‘Strungarica e liberare i fratelli 

Soggetti. 

le inneggia al Re 
d'Italia 
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e all’inizio della riunione delle 

‘pe Mi plenarie italiane € ; jugosla 

8. Vesnic, presidente ‘del Cra - 

dia *rho, ‘Croato, Sloveno si è al 

tu Diedi ed ha espresso ln Uma Ci.- 

Seuzione ll profondo còmpisci- 

She la festa di S, M. il Re d’'Iia- 
i Meidesge còn l'approssimarsi del- 

   

   

   

  

   

   a p ae egli aecordi fra 

ìì Resi e ne ratto &USpiciò per Ma i 

Por lime e fee oo relazioni o) 

pPoli. Il presidente del Consiglio | 
ma 02. Giòlitti, ha risposto, assi- 

a Che le parole del Presidente del 

I ito Vesnie, avrebbero avuta ina 
j Onda nel cmore del popòlò ita- 

ea em niente più « desidera che 
& amicizia fra i due Paesi nel- 

posse Cmune e della pace generale, 

è acidente del Consiglio ha poi in 
gra, di calde felici 

il Re d’Italia. 

Wacom ti sini 
RADO, di giornali slove- 

  

   

   
   

   

   
   

‘&tgherita, La « Politica » di- 

ì Lre Ne. note i gondizioni del 

  

[diritto di opzione perg 
|. in territorio jugoslavo - 

“ La neutralizzazione di Sebenico 

*Pplandito vivamente al passaggio 

tesolato con lò Stato Slovenò, 

essendo un. 

tro. canto, ha concluso l'on. Giò 

‘nioni manifestatesi. 

hh fi Li (ufficiale). us 

‘gruppò. 

seussione della legge per n 

| aicare con una discussione affrettata le 

RESA deliberazioni sul medesinò og 

e.serbi hanno lunghi dispaeci È 

  

  

  

vi entri 

l'accordo fra jugoslavi e italiani gli ita 

liani domadando anche la neutralizza 

ziono di Sebenico. Il giornale aggiunge 

che verrà concesso agli italiani del ter- 

ritorio jugoslavò di optare.per la citta- 

dinanza italiana con diritto di rima- 

nere ugualmente nelle Jugoslav la, 

L’inviato dalla « Politica » rileva 

lui gamente l’importanza dei sacrifici 

the vengono richiesti agli jugoslavi ed 

aggiunge che. il òpòlò jugoslavo deve 

accettare tali sacrifici ptr. consolidare 

lo Stato ed avere finalmente dei con- 

fini per garantirsi in avvenire. 

Lul «Aiutarnis » di Zagabria ha. dal 

suo Ho a S. Margherita che gli ju- 

zoslavi devono avere il cuore ben do- 

fente e rattristato nell’accettare tanti 

sacrifici me gli italiani si mostranò ir- 

removibili > han fatto comprendere 

che non vi è altro da fare: o accettare 

o rompere le trattative. 

‘L’inviato continua dicendò che tutta 

la notte di martedì la delegazione Ju- 

voslava discusse le condizioni degli ita> 

Hani e per quantò dure dovette finire 

coll’ accettarle. Però. rileva che d’ora 

innanzi la politica estera Jugoslava ae- 

‘quisterà una stabilità che prima non a- 

veva, Tra le ragioni per la quale la de- 

legazione jugoslava ha dovuto accettare 

le condizioni itallane il corrispòndente 

dell’«Aiutarnis » mette specialmente i in 

evidenza l'esito dell’elezioni americane, 

La difesa degli italiani. 
in Dalmazia 

S. MARGHERITA, ll. — Oggi le 

frequenti conversazioni a mezzo dei 

comm. Volpi e Salata fra le due del: - 

cazioni che hanno seduto im permanen- 

za (l’italiana a Villa Spinola e la Ju- 

goslava all’Hotel Imperiale) hanno a- 

vutò lo sedpo di studiare la soluzione 

dei problemi riguardanti gli interessì 

italiani in Dalmazia e nel territorio non 

soggetto alla sovranità italiana. Inoltre 

hanno toccato formule ed articòli del 
tr ‘attato sòpra problemi culturali ed e-\ ven:go0n0 cittadini italiani 

conomici. Così è stato impegnato tutto 

il pomeriggio e fin si è avuta seduta ple 

naria che ci sarà domattina. 

Scambio di messaggi 

S. MARGHERITA, 11. — Nel pome- 
riggio vi è stato uno ‘scambiò di mes- 

saggi tra Villa Spinola e 1’Hòtel Impe- 

AL 
ROMA, 11, — All’inizio dell’odierna 

seduta della Camera viene commemo- 

rato il sen. Ardigò da Ciccotti Scozzesa 

per i soicalisti, da Orano per il @rup- 

po del Rinnovamento, da Ruini pei ra- 

dicali, da Alessio: pel Governo e dal pre 

sidente della Camera. 

_La riforma elettorale. 

viene rinviata a gomani per la discus 

sione di un nuoto testò pròposto dalla 

Commissione per il contrasto delle dpi 

Wie 

  

‘Si discutono poi alcuni progettizi, 

fra cui la riforma del Consiglio supe- 

riore delle antichità e Belle Arti. i 

AGOSTINONI vorrebbe che oltre al 

pittori e scultori vi avessero la loro rap 

presentanza anche si artisti lirici è 
drammatiei, 

ROSADI gli oppone Ù difficoltà per 

istituire un corpo elettorale di queste 

categorie di artisti. Il disegno di legg=® 

è approvato in tutti gli articoli. 

Per le forze idro-elettriche 

Si discute il disegno di legge: « con- 

versione in legge del decreto-legge © 

ottobre 1919 N. 1915 che approva prov 

vedimenti per favorire la, produzione e 

‘vtilizzazione dell’energia idroelettrica. 

BIANCHI PMBERTO rileva l’impor 

tanza del problema idroelettrico per 

cui la Camera dovrà esaminare una pro 

posta di legge per la socializzazione del 

Ja energia idroelettrica presentata dal- 

l'oratore e da altri deputati del suo 

Nota che gli stessi. industriali 

sono contrari a questo disegno di leg- 

ge. Egli pòi e i sudi. amici sono ad esso 

contrari perchè sòno contrari all’in- 

tervento dellò Statò nell’industria pri- 

vata. 

Propone perciò di ‘sospendere la di 
non pregiu- 

PERRETTA sì associa alla proposta 

sospensiva dell’on. Bianchi e afferma 

quotidiano ciei Megna friulani 

li italiani che rimangono 

A CAME 

‘’sollecitamente in discussione perchè da 
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strazione e che il termine di dea: ang la ius di dista à 
è soltanto un termine massimo. Quan- 
do all'osservazione dei patti contrat- 
tuali della Società assicura ‘che il G9- 

verno non ha mancato e non pri da 
vigilare sui db pace a tutela 
Te “popolazioni ed aggiunge che del ro 
neficio di questa legge friurazino anche 
‘atte le altre società che si trovaro nel 
le stesse còndizioni. 
SANDRINI rileva che non do! Vin- 

teresse delle società e delle popolazioni 

ma sanche delle masse lavoratrici: che 
vivònò dll'indestria dèi telefoni il d - 
‘segniò di legge deve verire sòllecita- 
mente approvato. 
PASQUALINO VASSALLO. rileva 

che quello di dieci anni è un termine 
massimo per la proroga e che importa 
impedire che le sècietà sospendanò l'e- 
sercizio obbligando lo Stato al riscat- 
to delle linee che è ciò che le società 
tedesche desiderano. n 

Nell’interesse anche del numeroso 
personale dipendente da queste socie- 

tà prega la Camera di non accettare la 

liturgica 

  

doè -ettilca- di P. de San 
Preg. mo Sig. Direttore, 

Mi viene comunicato da mano anti- 
ca, ma con ritardo, il numero di saba- 
to 23 ottobre 1920 del. giornale « il 
Friuli > da V. S/ egregiamente diret- 
to. Esso contiene un’ampia: relazione 
della bellissima festa Tomadiniana, che 
auspice la Sezione ceciliana di Concor- 
dia, si tenne nella chiesa maggiore di 
8; Vito &l Tagliamento rit 21 dello:stesso 
mese. Non trattavasi pernulla di uua 
funzione «liturgica; ma. semplicemente 
di una solenne accademia con diseorsi 
‘d’occasione, coll programma di: canti. 
cori polifonici, a saggio delle mirabili 
composizioni sagre di Jacopo Tomadiniì 
ed a fine di commemorare il primo ceu- 
tenario della sua nascita, 

L'’estenisore di quell ‘articolo, preu- 
‘dendo ‘0ecasione di aleuni cori re; 
a ‘voci miste, uomimi è donne, si init a 

riale. +Oltre..il comm; Salata anche il 
comm. Volpi si è recato per conto dei . 
nostri on presso la | delega- 
zione juposlava. 

Compiacenza inglese 

LONDRA A, 1l.-- Il a Times » spera 
ehe la notizia da. lungo attesa da tutti 
gli amiei sinceri dell’ Tialia e della Ju- 
goslavia e da tutti i fautori della pace 
europea sarà presto sanzionata da un 
irattato perehè i comuni interéssi esìgo 
n0 la concorde collaborazine ,} due 
Paesi. 

     

  

Segui 

LONDRA, 11. Il « Daily New n 

dopo rilevata la grande importanza del..f sospensiva. Lt propos ta Mato inclinato all’introduzione in chiesa n) A 1 - pe x Ammessa & “oposta RO la soluzione del problema di Fiume fe- le funzioni liturgiche di simili cori, ed 
‘(licita calorosamente i plquipotenziari ©! € respinta. aggiunge: «Ho udito dire che ci si MATTEOTTI propone che il perio- 

do di proroga dell’esercizio non possa 
scecedere il periodo della sòspensiàne. 
PASQUALINO VASSALLO aicetta. 
PRESIDENTE rileva che constando 

il disegno di legge di un solo articolo 
sarà poi votato a serutiniò sepreto. 

Si discute quindi il disegno di legge: 

Prescrizioni «dei credili delle Casse anal ge Sento 
di Risparmio postali sso finora del ‘esnto delle donne 

SANDRINI raccomanda al mirfistr» in Chiesa nei miei pubblici scritti, non 
la semplificazione e il coordinamentòà ne ho fatto mai parola nelle nostre pub 
delle varie dispos:zioni su questa ma-. bliche adunanze e nel recente Congres 
teria, Vorrebbe fosse data uma diversa. so di Torino ho rieussto di rispondere 
decorrenza alla prescrizione decennale sad un interrogazione fatta da un con- 
dei crediti. gressista su tale argomento, semplice- 
PASQUALINO VASSALLO terrà mente dichiarando che il « Motu pre 

conto della prima proposta ma non può prio » di Pio X eselude l’ammissione 
accettare la seconda perchè cadrebbe delle donne nel coro o nella cappella mu 
rel nulla tutto il lavoro già predispo- sieale di chiesa, che. le risposte della 

Ù sabdrza Nolifion delli idstre degit L'articoolo unico è approvato. S, Congregazione dei Riti ai varii dub 
APRITE Roia DER, La seduta è tolta alle re 18.25. Do- bili propositi dai Vescovi cirea l’inter- sioni Noi dobbiamo cercare con 1 DOy 

rg, ato mani seduta alla-ore-15. pretazione, del a 
stri vieinî un'amicizia eterna e non 4] eni a SEE tia sx %* questo punto furono da alcumi pubbli- dobbiamo dimenticare che essi lascia —_ _—- pi : 

no nelle nostre frontiere quasi mezzo “cisti a CRE, e ‘che 
è ti i a è 

milione di loro connazionali. Agli ita- 4] pane coster à "Id va STO. è s A 

meno di L. 1.40 il Kg. br ; 
\ROM A, 11. —— Il prezzo del pane da io, così alla leggera, senza matura con- 

liani che rimangono, agli slavi che di- = o 

x uovo lo riguardano, non èra possibile tra:tar 
muo 

ovien.riservato: quello di le- compito viel servato: quello du L.' 1.40 annunciato da qualche giornale sidengzione Aggiungo poi che nessuno 
in conseguenza ‘della disposizione del potrebbe produrre dalla mia corrispor 
disegno di\legga presentato ieri, è mol denza priv ata neppure una riga nel sen. 

italiani e jugoslavi e specialmente Sfor 
za‘e Trumbie che hanno condotto i ne- 
SS a buon fine. 

una ‘ertente favorevole ‘oggi in questo 
senso e.che lo stesso” Presidente della 
‘Associazione di'S, Cecilia, P. De Santi, © 
ne sla strenuo fautore », 

Devo energicamente protestare, e co- 

me cultore di musica saera (secondo i 
prineipi e lo spirito della:Chiesa e co- 
me Presidente generale dell’Associa- 

zione italiana di Santa Cecilia, contro 
. 

  

ne prime dichiarazioni 
di Sforza 

S. MARGHERITA, 10. — ll mini- 
stro degli Esteri conte Sforza ha {at 

to le seguenti dichiarazioni all’invia 
to speciale del « Messaggero » Lo 

accordo è virtualmente raggiunto. L’I- 
talia acquista e consacra il meraviglio- 
so confine delle Alpi. E’ un sogno dei 
secoli che diviene finalmente realtà. 

Zara è salva. lo comprendo il dolore 
dei fratelli italiani delle altre tetre dal 
mate che non vengono raccolti all'om- 

bra del tricolore. Non solo lo com- 
prendo ma lo condivido. E’ appurîto 
questo mio dovere che mi rimprovera 

  

un 

vorare alla intimità economica tra | 

55. 

due popoli. Oggi a Rapallo gli italiani 
e 1 serbi-croati-sloveni Innalzandosi su tò superior ea quello che etettivamente #0 che 10 abbia mai sostenuta & promo 
'irgie su, vaneori ehe avrebbero COMPIO ‘esso ‘sarà. Infatti la cifra di 1, 1.40 non sa l'introduzione nelle nostre chiese de 
SASA A VISITA 1a loro indipendenza rappresenta’ se non uti calsdiò massimo cori misti d’uomini e donne. Come dun 
e una volta ancòra di più seo. | cui il prezzò del pas potrebbe giun- que.mi si fa ora passare come «strenuo 
fitto l’Austria e l'Ungheria. gere ove esso fòsse fabbricato in uffa fautore » di tali cori nelle funzioni li- 

sola forma e nei luoghi in ‘eui i costi turgiehe? 
di macinazione e di fabbricazione fos- 
sero eccessivamente elevati. Invace.col proprio» è più che evidente; basti dire 
sistema delle due formè, una delle quali che suggerisee in particolare che in rappresenta parte ‘del’costo dell’altra, luogo delle voci femminili s’introdu- 
il prezzo sarà certamente per le diaiai cano quelle dei fanciulli. Non mancano 
meno abbienti più basso dell’1.40 e in- ragioni profonde di tradizione storica, 
feriore a quello di tutti 'gli altri paesi, di arte, di decoro l.furgico ‘e di mora- 
poichè ovunque esso superà le Di 2 ed lità per dimostrare la giustezza e con- 
anche in Francia, dove pure vi è aricora Raparo in alcune proibizione. Ciopone- 
il prezzo politico. Esso è di «franchi stante on alcune regioni fuori d’Ita- 
fracesi 1.50. ; DE dove la consuetudine di tali corì 

» e Ps ì e ©ra da lungo tempo introdotta, la San- 

L organizzazione dei oruppi ia Sede ha coutinuato:s « tollerarli è, 

consigliari polari 
; sotto, certi rispetti, con. le debite Ta 
Rari DO serve, ed « oneraudone la coscienza dei 

ROMA, 11; ©Il segretqgrio politici 10. Vescovi » Ancorchè-infatti la cosa iu 
del t% P. Tha diramato pi Comitati pre. sè non possa dirsi intcinsecamente ma- 
vinelali una ‘circolare per l’organizza- la; essa è però contraria alla consuetu- 
glone dei gruppi consigliari popolari «9 dine ecclesiastica di tutti i secolà e dif- 
munali e provinciali ff'a tutti gli elett. forme dal genuino spirito della litur 
del Partito. La circolare invita inoltra. gia. Molti Vescovi, per attenersi più pe: 0 
gli eletti pop olari a fare è nella prima fettamente al « Motu propr io » hanna 
seduta o in una delle prime sedute dei abalito ddl tutto i corì misti d'uomini. 
rispet tivi consigli lé seguenti afferma- è donne uelle diocesi; altri per loro 
zioni e voti: i speciali ragioni hanno continuato nel. 

L. -- Un voto a favore della propu-»la tolleranza. Ma la consuetudine cer- 
zionale nelle  élezioni amministrative. tamente abusiva, non può essere intro- 
dei Comuni e delle Proviueic, dotta dove non è mai esistita. 

2.-—-.Un voto per la riforma dei tri - I veri cultori adunque della musien 
buti locali; il cui progetto è già st.te sacra ed in modo particolarissimo i so 
dalla Commissione reale presentato «l ci di S. Cecilia, i quali «prendono for- 
Governo; fr mill i malo impegno di sostenere e promuo- 

4: — Un voto per la istituzione del’: vere per ogni modo e con i mezzi pro- 
regioni come organo di decentrament) pri dell’Associazione - +ronagione pra- 

    Hi 
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che in sostanza il disegno di legge con- 
tiene provvedimenti di protezione io 
favore di privati concessionari, aleuni 

dei quali ne ritrarrebbe un beneficio 

non sempre giustificato. 
PEANO min. LL. PP. non si oppons 

alla sospensiva ma fa voti:che'l’intero 
problema idroelettrico venga. presto in 
a liscussione e:prega ‘in questo senso la 

ppesidenza della Camera. >. 
Afferma intanto che i sussidi conces 

si agli assuntori di imprese elettriche 
non possòno esse sospesi, 
TOFANI voterà a favore della sosp 11 

siva. Si ‘augura però che la legge tori, 

essa ASSACO necessario aluto di 

‘azienda industriali che presentemente 

si dibattono nelle più gravi digicolt 

‘ BERRETTA riafferma le ragi ioni di 
carattere giuridico morale per cui si è 
associato alla sospensiva. 

MILIANI, relatore si associa alla 

proposta sospensiva e sì augura anche 
egli che il problema torni presto in di- 
scussione. Nota ‘che intanto .il provve - 
dimento potrà. avere la sua esecuzione, 

PEANO conferma che la sospens va 
della discussione non implica s0s Gao 
ne dell’esecuzione del decretò. 
che non si oppone alla sospensiva.. Pia; 

f 

sugura che venga sollecitamente dis: amministrativo e come rappresentanza tica del « Motu proprio» 22 novembre 
so. l’intero probleme. Vegb interessi locali; 1903 di S. S. Papa Pio X », non possono 

La sospensiva è approvata, — Un voto per la creazione di uu e non devono, nè Sosterìere, nà pro- S: discute poî il disegno di legge bpsiati Superibre dei Comuni e d :ile ‘muovere }” introduzione dei cati misti 
Provincie; 

0. — 7 adesione alla Direzione d. 
Comuni italiani e 
vincie, 

Sarah Bernardi dl RUOVo sulle” scene 
‘ PARIGI, 11. — Sarh' Bernhardr è 

‘comparsa il 9 sere sulla scena: dina 
ad un pubblico enorme svosrso per f 
steggiare l'artista ottunga nuarla  eon 
una gamba operata. Rappi ‘esentò la par di V. S. dev.mo 
te di un giovanetto morf 1%man® iu un ». Angelo De Santi 8. & 
dramma di Luigi Vermewil Il pubbli: ‘0 Presidente generale dell'Ass. Italiana 
la coprì di fiorì e d’acelamazioni. Santa Cecilia. 

d’uomini! e doùne nelle 
devono anzi 

ill’unione ica SH pe rehè 

chiese d’Italia. 
adoperarsi prudentemente, 

siano soppressi i dove per case si fossero abusivamente introdotti. Prego VB di voler pubblicare nel 
suo stimato giornale queste mie di- 
chiarazioni, e mentre ne La ringrazio anticipatamente, ho l’onore di dirmi 

“ con ogni ossequio 
p- 

Proroga delle concessioni telefoniche 
nelle regioni danneggiate dalla puerta 
MATTEOTTI è contrario ai disegno 

di legge perchè esso si risolve a favo- 
re di una Società privata € trova er- 
tessiva la proroga per un perio.lo di 
due anni, 

Pel bene delle pale interessa - 
te sì augura che il disegno di legge non 
sia approvato e pròpòne la sospensiva. 
PASQUALINO VASSALLO ministro 

PP. TT. risponde che la facoltà di con- 
cedere proroghe compete all’ammini- 

  

j # 

7 novembre 1920. 

documento pontificio sr. 

\stre organizzazioni deve necessariamen. 

tà Mlicae 

| Prezzi per ogili” Sodi 

di altezza: Nella. pubblicità oc- 
casionale, finanziaria : pagina di 

| testo L.-0.75; Cronaca L. 1.50; 

L lei Mortuari L. 0.75. 
rescue 

  
» (PROTANE 

tonni già oe: una corri-i 
spo ridenza da 

Pubblicità in «bbonamento Cl 

8. Vito al Tagliamento? 

      
    

    

     
   

    

    

  

       

    

     

    
   

che .faceva rilevare quanto ora lo stes-r dl 
so P..De Santi espone in forma chiara. 
e recisa, L'equivoco nacque dal fatio 
che persona, autorevole, ma, si capisce, 
a'‘sua volta male informata aveva par 
lato col relatore della. festa’ temadi- 
niana di S. Vito rel.senso che poi pr>- 
vocò la giusta:smentita, La lettera del 

illustre Padre ha il valore di un doeu- 
sa 

(Nd. R.). 

  

d ® w 

Caldeazone 1. doi Lanna. 
i Le adunanze 

dei Consiglio Nazion, Gontedoralo 
«a Firenze |’ 

Firenze, 10 novembre 1920,- 

  

farsa) Queste importantissime. A 
tenute da 

adunanze dovevano essere 
tempo, ma poi in. vista delle elezioni. 
amministrative che &vrebbero fotzata- * 
mente tenuti assenti gli prganizzatori & © 
ie persòne pi6 indueni; del movimento 
sanno furonò rimandate ai giorni 

y 41,12 novembre, A 
“Rd oggi esse si inaugurano sotto i mî 
gliori auspici. Gli agmiei giungono da 
tutte le parti d’Italia con squilli’ dî 
vittorie ottenute, con l’entusiamo de- 
rivante dalla magnifica lotta combat- 
tnta e viuta, Vinta anche là dove le mag 
gioranze numeriche restarono agli av-. 
versari, perchè in questa battaglia la 
vittoria nostra deve consideratti ‘dal-° 
lg fede tenuta ‘al programma, e dalle. 
aifermazioni pure e sincere ottenute sa 
questa base al di fuori e al di sopra dè 
opportunistiche. ma sempre ibridi al- 
ieanze. 

La convocazione del Consiglio Na- % 
zionale confederale, se era stata pro- 
crastinata per le considerazioni ESposte ... 
era ora urgentemente richiesta non solo - 
dalla necessità di rivedere la sistema- 
zione organica di varii servizi ed atti- 
vità confederali, ma sopratutto dalle e- 
sigesnzs: del. momento che deve trovarsi 
pronti alla difesa ed alla conquista. Es 
se sono così gravi e complesse. da ri- 
chiedere per la nostra azione un orien- 
tamento sicuro. mezzi adeguati, con- | 
corde solidarietà di intendimenti e dî -3 
opere in tutti, enti ed individui, che sì 
muovonò sulle grand: direttive dél sio 
dacalismo eristiano. 

L'ora che volge è troppo gravida di 
pròblemi, troppo oscura di’ minaesa. 
peechè.i sindacalisti cristianiì 

tare agli altri. o 
Una massa enorme di ] lavoratori guar 

La preserizione negativa del «Motu da e si.orienta a noi avida «di spirite > 
cristiano e.di conquiste sicu ‘nell’o - 

 line.e,nel.lavoro, e il centro delle no-o 

te dire alta, franca, audase la parola. 
della direttiva e dell’ ‘orientamento. 

E° questo il senso delle adunanze che. 
si.stanno aprendo mentre vi affretto 
queste note, e delle» quali vi terrò in- ) 
«formati. . 

Per ora vi comunico l'ordine del zie 
no dal quale subito s’aderge l’impor- 

‘tanza téenica e sociale delle adunanze 
fiorentine: 

1. — Relazione del Segretariato ge- 
nerale; 

   

      

   — Coordinamento ‘degli Statuti del 
‘Lena delle Unioni” e. i deî- 

        

    

la 

SindaeAti. Nazi ionali. 

3. — Norme per il tesseramento e 
quota. confederale; 

È — Organi confederali; i 
-- Direttive d’azione confederale= 

Lo LE partecipazionista ; 
— Movimento mutualista : assien- . razioni sociali; 

T. — Rapporti con 1 
si mericinui dei Sind 

Bi — — Rapporti con 
9. — Nomina dell: 

  

la Confeder. gli 
acati. cristiani; 
UP 2.4 

a Coniihissione ese eutiva, 
“i si Conpresso l'Unione del Lavo 

ì diurie è - ‘appresentata d Masotti. 0. .5, a I 

  

       I cambi. 
MILANO, A; —. P 

dra 98.60 — New snai 
no 0.338. 

   

             

  

     

      

    

   
      

    
   

Una marcia in fila indiana, di Triti 
desi, sì rinnoverà per 73 giorni attori 

    

no la Casa Bianca di Washington per. 
protestare contro la morte del Apiasa 
di Cork. 
Bombe a mano ed altre armi vennero 

‘sequestrate a noti massimalisti di-Vado- ‘Ligure, Villano e Valeggio (Savona).. 
Soldati panettieri vennéro adoperati 

a Milano per fro nteeglare lo SCIOpero=. | degli “operai addetti ai n, 

  

de 

   

t’Italia. 
possano starsene appartati. per lasciar 
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SONO CONVOCATI PER 
ALLE ORE 14 IN VICOLO DI PRAM 
"PERO N.4 PER UNA IMPORTANTIS 
“IMA SEDUTA PREPARATORIA. 

NESSUNO DEVE MANCARE. 
Avv. MARIO PETTOELLO. 

e — agg 
CIVIDALE - 

‘Malattie d'occasione e gIus 

“ni da «Lo (Ome si 8a, Del nu- 

‘tro bel Friuli, le disdette si usano da- 

(© or@ nella stagione di 8. Martino; quindi 

—— ‘Bogicamente oggi, di detta stagione il 

‘© agziorno per ecoellenza, come da cont? 

| v‘mnuti accordi, l’ingloriosa vecchia Giun 

|‘ 4a bloccarda doveva dare le e.nsegn® 

| alla nuova « Popolare ne scendere spe 

“riamo per non più salire, le adorato 

‘risale « capitoline ». 

VA 

  

"iui ll eplze Pt 
Sarà comunicata la data precisa. 

Sicuri che anche î coReghi di code- 

sto Comune vorranno partecipare wi 

movimento che va ogni giorno esten- 

dendosi, pregano inviare cn cortese sol 

lecitudine le proprie adesioni all’inca- 

ricato sottoscritto. 

Insegnante Gregorio De Monte, Buia, 
; —_ ) —— 

BUIA, 6 novembre 1920. 

Ull.mo Sig. Presidente Sezionale U- 

| nione M. N. di BUIA —. 

I sottoscritti convinti che l’opera del 

l'educatore deve ispirarsi alle suprema 

idealità di Religione e Patria e che que 

sta ideslità soltanto posseggono lav. 

tù di rinvigorire gli spiriti e di fo.- 

mare veri cittadini; i 

. considerato il semplicismo di co- 

loro che concepiscono: una scuola are- 

ligiosa che, a giudizio di insigni pen* 

satorì, sì risolve in una scuola atea; 

eònstatata la pscudo acconfessio- 

  

Orario della dura cons egna: ore otto lità ed apoliticità dell’Unione M. N. 

e un-quarto. 

Per dei veri 
“ popolari », 

   

    
   
    
   

   
   
   
   
   

    
   

   

   

  

    

‘questo o anche per 

mon si dicono, ma 

sa4ione!) ammalati; 

banchiere » Moro gl 

«+ © bitmale professione. 

A parte la letizia 

son cui « lor signori 

‘ma, 0 giorn 

democratici como s0no 

l’ora certamente era da 

i puro sangue ; ma appunto PIT gti0g iniziatasi da codesta Associazio- 
altre ragioni che 

che sono palesement® 

individuabili, i signori Assessori Albi- — 

mì e Piccoli s1 diedero 

ustificossi 

‘do fu insendiata, giammai si fossero ne 

‘ eorti che csìstesse.; il trueco ignobile 

‘per mantenere, contro la già manifesta 

. wolontà popolare, ancora per qual 

o, il posto dal quale 

stati sbalzati, è\cosa che fa, più che schi 

i rivelatasi a traverso i swoi organi ed a 

traverso i suoi migliori esponenti; 

deplorando la campagna reclami- 

ne, con la quale si propdneva di studie 

i mezzi più sicu:i per l'immediata 

"risoluzione dei gravi problemi che 8s- 
guarda co Dica = i . 

, E Li Le Lia sillano la classe e che finì in uno sterile 

t) LN le ed accademico congresso; 

| lamentando nella stessa associazio- 

grandi occupazioni provenientegli cer- ne SÙ indiri 

#amente dalla seconda, per ora, Sua a° = REA > REATO 
; d’un vero ‘orientamento, requisiti in- 

dispensabili per un’azione veramente 
dei cividalesi che fi È 

x efficace e fattiva; 

salmente vedono la vecchia bloccarda, QRL; 

‘Amministrazione Comunale andarsene ; | Peo: 

| “del Campidoglio, quantunque da quan- x dell'Unione M. N., slenri che nella 9. 

ere TA i V. e nei colleghi tutti non verrà meno 

si dimettono da consiglieri e da.50- 

per questo l’amieizia verso i sottoserit- 

ti che, pur militando in campo diverso, 

continueranno a dare tutta l’opera lo- 

ro per il benessere della classe. 

Con osservanza. 

fiti Maestro Gregorio De Monte, 

» barcamenaronsi 

ia 
ene 

sono 

    euore di colui che non volesto suffra-  Solenni funerali. — Mercoledì si sono 

gare col vostro voto, mentre matemati- tributati i solenni funebri alla compian 

camente certi ormai della sua riuscita, ta sig.ra Lueia Carnelutti fu Paolo ved. 

lo avreste dovuto appoggiare non fos- Carnelutti, decessa lerl, dopo 

s'altro che per non dare agli avver- ‘tattii conforti «ella religiose, Madre 

sari tutt’intera la soddisfazione della affettuosa, donna d’anim> grande 

loro vittoria. forte anche in mezzo al dolore, sop- 

Chi di costoro dovrà cedere oggi a portò con rassegnazione e fede la lun- 

voi il suo posto che conquistò vineen- ga malattia che la trasse alla tomba. 

‘do i mille diffieili ostacoli che roi sbar . Una infinità di persone aecompagnar 

raste lèrò contro? | °°’ rono la salma al Duomo per la Messa, 

Dovrà cedervi forse il posto quel indi al Cimitero; notavansi le autorità 

glorioso mutilato «he qualcuno 

crede impunemente di offendere intli- Una rappresentanza della scolaresca del 

mandgli che scrivessa di proprio pugno la V elassa elem. con il M.o Ronchi ed 

il suo vètò sperando così di trar van- | piccini dell'asilo Infantile, accompa- 

taggio da una disgrazia per soddifse- gnati dalle Rev. Suore Istitatrici. Le 

re il proprio orgoglio? Ma per buona consorelle del SS, portarono a spalla ia 

norma sappia costui cha la scheda pre- bara e. i parenti ne reggevalo i cor 

parata che il mutilato gettò nell'ur- doni 

na non sta altrò a dimostrare che I pre Giungano alle figli ed ai congiunti 

parazione e la disciplina del partito, tutti le nostre vive condoglianze. 

poichè detto mutilto sa scrivere e-ì tn graye incanvenient® è quello del- 
bene con la manò sinistra quantò il pre la posta telefonica pubblica non provin 

potente urbano sa fare con la sua. de- gta di una cabiva per le conversariy= 

stra; che so poi di ciò non ne era:ben n; is Aa 

persuaso lo poteva provare a temp?  Domandiamo quando la Società Tes- 

RISO: i * lefonice intenda provvedere onde Îl 

er finire: un monito 
, 

e . » 3 

l’altra parte. Ai signori dell'ordine i0 mezzo di comunicazioni senza tar sen- 

consiglierei a non vendere sd altri 8 tro a tutto Îl prossimo i proprì affari. 

a troppo buon mercato le teste di le- 

gno, perchè anche queste potrebbero ce MERETTO DI TOMBA 
nar utili, a chi nè è senze affattò. Ed Per una cOrrispondenza. 2 La eorri- 

an altro ancòra; di non essere così pre- spondenza apparsa su codesto giornale 

cipltosl nel funerali con pericolo di met nel numero del 10 corr. per quanta ri- 

ter nella bara 1 vivi lasciando insepolti  priarda me, non corrisponde a verità. - 

i morti e compromettere così alle volte: Che io abbia tutelato l'ordine nella 

anche a Dottore, che, come. riferì il sala del Consiglio è provato dal fatto 

Commissario È refettizio nella sua rela- cha — durante la cola presenza — Dn 

ione, dato l'ottimo servizio che com- gecadde nulla. Ul putiferio successe do- 

pie, non merita. affatio d'essere tratta- po che io mi sono ritirato. Altro Sua Lala 

to male. Finalmente un “monito anche sere io in combutta coi bo®Wcevichi! 

al miei amici popolari di Beana, Mi si attribuisce la volontà di p7o- 

No, non continuate a 4rattare €00 inngare la «pap patoria » di commissa- 

tanta cavalleria 1 signori dell’ordine, io, Ciò è tanto falso che non mi sono” 

che he avreste ben poco a guadagnare; \ curato nè mi euro di ripetere dal Ca- 

ma usate verso di loro quella deferén- muno parecchie centinaia di lire che 

all’ 

ricevuti. 

® . 

di voi municipali, con fl Sindaco Bertossio,, 

una ed al- pubblico possa servimi dell'importante. 

    

         

     

    

   
   

     

    

    

   

  

     

  

         

       

  

   

      

   

consigliere e Maestro Domenico 

Bonanni, soclo. 

E si continua a ballare! — Abbian 
lamentato e denunciato poco tempo ia 

cno ad Avilla nella ben nota sala si 

ballava, ed oggi sianìo, nuovamente, 0 

stretti a lanceiare,lo stesso lamento e la 

stessa denuncia, poichè si còntinua & 

ballare infischiandosi- di tutti e più di 

tutti de «gli osservator». 

Ad' esempio domenica passata si è 

ballato fino nelle ore piecizie ; e certo in 

seguito si ballerà ancora, fino a che la 

utdrità competente non sì sveglia L. 

Une la nostra benemerita abbia il'suo 

Gaffare ad Artegria con ì bolscevichi 

duta, il mae- delle tasse?! 

fe, companssione. 

Non ostante ciò i nostri auguri di 

pronta guarigione all’Albini ed al Pic- 

‘oli, e buoni affari al Moro, oggi, gior- 

no di mercato; mercato di Sì Martino! 

Camillo. 

- BUIA 
20 Movimentata seduia dell'Unione Md, 

“JI maestro Vitali taccla di *oscorantiatt,, 
la N. Tommasso. 

© L'altra sera il Presidente della lo- 

‘eale sezione dell’U. M. ‘N, ,invitava. i 

‘’ soci a Seduta per trattare jl seguente & 

—— sredine del giorno: « Revisione delle 

. forze D: 

| Dichiarata aperta la se 

| ‘stro De Mònte chiese la parola e lesse 

ba lettera di diniissioni pubblicata dal 

« Friuli ». SCIE 

« Ci siamo permessi » ha aggiunto, 

.« presenziare a questa seduta non per (e 

| disturbare i vostrì lavoti e convertire muovi eletti per 1 nomina del Sindaco 

Wadunanza in comizio, ma semplice- © della Giunta. Fino al mattino si rite- 

| .smente per sfatare alcune accuse for- neva ‘per certo che il Comitato delle 

| mulate in antecedenza a nostro riguar-  onorauze’ fumebri non si sarebbe pre- 

| ‘do ». Accennò brevemente a queste ac- sentato, perchè il Chiodo Chirurgo avea 

ense dimostrando infondate ed ‘ingiu- giudicata ormai disperata la sorte del 

| riose, eppoi chiuse porgendo 

‘ ai colleghi che coll’amico Bonanni, de- t0 sei borbone!) si dovevan preparare 

| we în coscienza lasciare, sicuro che per i funerali in casa. i 

«questo atto essi non saranno riguarda- Conveniva però che questi bravi ca- 

“ 4i come coloro che disertano e vanno valieri dell’ordine prina di deporre 

© ad un campo nemico, ma come coloro le loro armi gloriose rendessero pubbli 

|‘ he passano ad altra armata; con al- co © sclenne ‘omaggio a quel bianco 

che come altrove anche a Reana avea 
tro ‘e più alto ideale ». 

T maestro Vitali balzò immiedita- trionfato e lo fecero ‘presentando tutte 

i bianche le loro schede. K 
‘mente: «L'armata dell’uscurantismo '», i 

‘‘ De Monte ribattà con serrata argo- Così, coi soli voti puri è ‘compatti 

‘mentazione il banale insulto, ma il della maggioranza popolare, interprete 

“ mnestro Vitali in preda ad un’acuta ‘e- del pensiero concorde di tutti gli elet- 

‘saltazione per la frase uscitagli, rego tori coscienti del Comune risultò elet. 

| Jagmente capì nulla della argomenta- to Sindaco il sig. Celso Barborini. 

‘sione del maestro De Monte; edatinud Si avrebbe dovuto pol passare alla 

‘invece & mettere ussieme Chiesa, Me- nomina degl Assessori, I'popolari coma 

dio Evo, Tommaseo, oscurantismo te, erano stati compatti nella prima no- 

|‘ « Maestro Vitali! »: Si ricorda del- mina, così erano già pronti a dare una 

la pubblicazione d'un artieolo in suo peeonda prova della loro forza e della 

‘enore: « Il compito di un maestro di loro disciplina. i 

| WI classe? » Ripensi bene, e per amor Ma gli autteandidati del blocco, cui 

«dii Dio, non fiati più sull’oseurantismo era sembrata già troppo amara e Ye 

degli altri! . Ente 

I giovani maestri di Buia 

‘per una uova Sezione della ToMMaseO e 1a clemenza del 1000 

} 

ks 

Gli osservatori. 

 REANA 
SEQUENZE ELETTORALI. 

Teri l’altro 10 m. ‘si riunirono 

* 

            
            

   

    

          

    

  

gionato la morte a ben due dei loro «-    
i} arsalti 

      

“i 

‘’alichiamo 

| maestri, diretta a formare in Buia (c°n 
‘tro dove esiste circa, ona tr

entina d’ ins 

segnanti) una Sezione della « N, Tom= o 

‘mase0 ». 
se i 

Sappiamo già, che il Direttore didat tati da pretendere, anzi 

‘fieo, e parecchi maestri o maestre del LOT 

e dei paesì circonvicini, hanno? SIe6° 

sentusiasticament® aderito. | 

‘BUIA, 8 novembre 1920, 

  

   

            

la celeberrima impresa. 

  

      

    

     

      

  

       

  

       

     

      

    

  

   

    

   
. maggiormente indisporli? Io credo 

        
Ai Sigg. Ins anti € 

“Gemona, Tarcento, Bui 

Montenars, ‘Trepp9; 

soppo, Maiano, Colloredo. 

i po di giovani ‘insegnanti di 

© > Buia habno diretto al Presidente del- 

(0 ag locale Sezione  dell’Un. Magistraie 

‘Nazionale la lettera ‘di cui trasmetto= 

lmo copia per conoscenza: ed hanno de 

&biberato di fondare una forte e batta- 

‘«gliera Sezione della « Tommaseo », in LAVATI 

TBiuia stessi; Sezione che verrà quan:0 la del vostro imberb 

prima solentiemente inaugurata ‘con 13 do non Vi vergoghasie 

‘imtervento degli oratori Tiziano Tessi= 

fu
 

    

egn i 

        

   

  

S 

e “SACCO,    
   

  

   

Un grup 

    

   
   

  

   
canceli 

mente. 
dano PRA 

Derre 11DCI 

        

   

    

  

   

   

          

   

    

  

   

di chiedere pari 
   

    

gi cai 4 

  

   
      

  

cosa pubblica cer 
      

un saluto principale e questa volta (mondo quas ce, 

lenosa la prima piliola. che avea Gu! 

spiranti vollero ancora temporeggi 
0a 

Eat È 
I 

| l ui 4 ri . 8 e j t nto 
: de Li 3 A i 

Ci sì comunica, e ben volentieri pub» pense UD) AEDIZIO di 9 giorn, ten lutto, le figlie sig. Latterza, Ines ed Àr 

È ina Si i Giorgi per non moltiplicare m un giorno sOl0 | rina coi rispettivi m se ‘ie 

a) ircolaze 0 -B troppi funerali con discapito forse del- ; 

Ma ditemi o bravi cavalieri dell’or-. tello sig. Luigi 

dine, come osate mostrarvì così sfron= manutenzione ferroviaria di Udine, al- 

da imporre ae l'Asilo Infantile L 
di e patti ai popolari quando voi vi’ gazione dì Carità» L. 

tanto allontanati da loro e avè- Vincenze Angeli di Tarcento in sosti» 

te usato di tutte le vostre forze per tuzione fiori, alla 

REI Spe che Carità L. 1000, Il nipotino Antonino 

An i I tte po dario 1.10 
, Magnano, rappresentate la m SE una et vol dell'Asilo Li. 100; 

O= ga dai,titoli ONT Di: 3 "DO pervo nute dal COR sr 

quistati nella £ Sue po Ro 20. Enrico è Rosina -P2900R1 Hi 20 Gio- 

novembre, o nelle altri iiaprole di * vanni Mantovani L. 25 dott. Mario A- 

RETRO I 3 MAIAaTi SE t P9s- 

sati temp}, ancora però non troppo ben gnoni L. 5 e Aristide Pignoni |. 10 di 
ate dalla memoria, disgraziata© Sf‘ Gincome Mansutti Pai di 

SETE co ui) aa 2EU Sai. Giacomo Mansutti è famiglia L. 5. 

felice di. questi contadini delle: > ‘pr Di Gaspere Rizzi Notaio L. 30 - 

ita Nene dà forse il dirìtto.. RS pere 1AZI È OTalO dio 

DUE O AREE: AUPSRRE VIDI Spett. ‘Famiglia Morgante Oreste L. 20 

la vostra mentalità politica è Dimostra-. — Sig.na Franceschina-Pauluzzi 
L. 39 

ste proprio di averla formata ‘alla scuo. Sig. Nilda e cav. dot FATE ATA TOA 

e studentello quan pelutti Li. 10 — Spett: Tala 

= ‘Driùssi Leb Poe DE 

tà di posti nell’amministrazione delia 

cando insinuarvi til sav. Giuseppe Braida L. 10, 

sa ch’essi hanno avuto per vol € Pl mispettano per vive spese sostenute. 

l’eletto vostro Sindaco. Non mostrà- . Se io fui vittima e vera vittima ce- 

tovi imino! nh timidi donent Ù e RTAS A Ta Lil ra 

Lev] SARERIS Cer RIRnIdH x ensate che casiijonale di dimostrazioni da parte di 

ora siete una forza, ed una forza pura bolscevichi, che mi ‘miostrarono sim- 

e compatta, perchè in mezzo a vel fel patia perchè ubriachi, non meritano di 

ci sono più delle persone dubbie, uè essere vittima un'altra volta di calu::- 

Aei ver Ù E tit QTA È 1 CAL, | a x Lee Se a 

del Ver gognosi disertori. Slate dunque niosi appunti da parte den '’improvvisa - 

fedeli al TORTO programma, combatte- to corrispondente. 

te intrepidi per la vostra fede:e per ta Infine se fraudolentemente si abusò 

rp ndi D hè roi AOsÌì ab DI 3 Da SE pi, 

doo sini) SCORTARE tr ABieO cavallo e se questo s’impennò, 

ché domani la vittoria surà vostra, tut- non era motivo perchè quel corrispon* 

ta Vostra, ps «dente facesse da bestia impennata. 

‘ Kvigi Vantussi. 

Nozze felici. -- Sabato 7 corr. si uni 

vano in matrimonio a Varmo il signor 

eu 

Un amico popolare. 

CASSACCO 
Solenni onoranza funebri, -— Nelle 

ore pom. di quest'oggi (10) ebbero luo: 

gio i funerali del giovane Bertini La- 

ciano dett Balilla, travelto è ucciso sul 

colpo l’altra sera da un canton ne pres 
si di Vidulis, 

Riuscirono quanto mai solenni e co. 

moventi. Vi partecipò, si può dire, qua 

si.tutta la pòpolazione, riverente 0 cdi 

mossa per la fine tragica e fulminea 

del buon giovane, pi 

La salma venne levata dalla cella 

mortuaria e trasportata in chiesa per le 

‘esequie, Apriva il mostu corteo la cr.- 

e dietro seguiva in fila ben ordina- 

ta la scolaresea, indi il popolo visibil- 

mente commosso: con il elèro e corone 

di fiori freschi. | a di 

Il feretro era portato a spalla dai cor 

taneil del novero defunto, circondato 

da ceri e mazzi di fiori. Lo seguivano 

numerosi gli operai e Je operaie della 

filanda Banfi di Carpacco. 

‘ La direzione dello Stabilimento ebbe 

la pietosa idea di sospendere il la- 

voro, perehè il suo personale potesse 

accompagnare l’estinto ‘all’ultima d* 

Mora. 
Sia pace allo spirito del defunto, ra- 

pito così tragicamente; e conforto alla 

sua famiglia, colpita eosì erudelmentà. 

Oegi, per questa morte involontaria 8 

quanto mai tragica, vediamo piangers 

inconsolabili due famiglie, e chiuse nei 

loro immenso dolore due madri deso- 

latissime. Poverette! Sono degne di int 

ta la commiserazione. 

"TRICESIMO 
Santa beneficenza, — Nella luttuosa 

cincostanza della morte della sig.ra 

Lucia Carnelutti fu Paolo ved. Carne- 

a 

tina; con la signorina Tonisso Letizia 

ciunda di qui; ma traslocatasi a Vaza 

‘mo con la famiglia. La novella ‘copia 

che arrivò a Villa Santina può dirci ve 

ramente felice. E’ uno di quei matr- 

moni ché oggidì si vedono di raro. A 1- 
guri. . 

  

| Y novelli sposi nell’oceasiore hauno 

elargito lire-cinquanta ai nostri orfani 

e ciò in luogo della antica, quanto mai 

inutile consuetudine, 

sposi di pagare il bicchiere alla gioven- 

tu6 del paese. Finalmente s'è dato l’e- 

Una lucciola socialista 

Dalla Sezione socialista di Villa San- 

tina riceviamo: RA 

(o Egregio Siguor Direttor:, 

diretto, riguardante l'ex s. «delle elezio- 

ni in questo Comune; so. lano l'ob- 

bigo di chiarire certi de’ 

rannò a smentire |'adse:z che che real- 

niente i PPI non hunno 7into: 

Voti riportati dai PIT.e Blocco; 

Pellizzari Felice voti 

Giuseppe 73.—- De 
73 —- Menegon Nata: 

berale 70 — Renie e AM 

:Voti riportati dal 8 data i: 

Busolini Antonio voti 91 — 

como 69. =- Fant: Luigi 60. -— 

voti 4286. 

*Abilo Infantile L,(300:e ala” |.) RERS 

Carità L. 300. Il fra- 

Carnelutti, Ispettore 

ferto all 
Congregazione di 

  

.-250 e alla Congre- 

9250. Famigl'a avv. 

* mune. Il fatto è chel 

Congregazione . di 

consiglieri su lb - 

Verigenda Cappella. 

inoltre all’Asilo, s0- —__ MAM 

dr.-Felice Coiazzi lire 

  

squini L. 10 — Famiglia Auniceto Pi- 
Giannetto Penazzi 

mercio ingT0sso 

  

i / nazione, 

| | I RELERIT n° ’ ;* È sia ' pici? 

Wi Ricco assortimento tm iui gli articoli alef nici 

Fa morte di Dari 6a FeV. . (’ Seonto speciale ai sigg. rivenditori 

1 Ho 0 installatori elettricisti. — 

Ned ; La 

\ 

  

   

Bassi Guglielmo ferroviere a Villa Sam 

che obbligava gli. 

sempio di, cambiar moda beneficando,/ 

Contrariamente a quanto ; na corri- 

apondenza da Villa San'.ua comparsa 

nel N.0del 6-e. m. nel giornaie da Jai 

ehe sorsi* 

76 — Cimenti 

*sbbro Valentiao 

as > rvatti Li- 

arca #1 — Tote 

ate 
lenc0 

Edgardo 70 -— Del Fabbro Osualdo t3 

-. Pellizzari Rietro 67 — Verona Ga: 
d'Otata \ 

fl signor Marmai vuol venderei una 

lucciola per una lanterna scambiandò io 

esito elettorale del solo reparto di Vil 

la, Santina con l'esito di tutto Il Co. 

eoeialisti hanno. 

nel Comune la scla minoranza di sel: 

  

LAMPADE. e materiale eleftrico 

Piazza, Vitt. Em. - UDINE > , | e 

(Riva Castelio) i Pel: ZL; 

1 

promiato con gran premio 

è medaglia d’oro. all’Espo- 

sizione di Milano per: Com- 
lampade 6 

pz ateriale elettrico. Fmpi anti 

-- elettricie industriali. Fab- 

N brica apparecchi d’illumi- 

. Agraria (Via Levaria, 4 - Udin 

        

   

SEZIONE AGRARIA 
VIA LOVARIA N. 4 - UDINE! 

  

UFFICI - Via Lovaria 4 - Udine | 

MAGAZZINI - Viale Trieste 38 - Udi!" 

INDIRIZZO TELEGRAFICO - SIF. 
| © TELEFONI - 1-51 e 2-25 | 
UNICO CONCESSIONARIO e RA 
. PRESENTANTE delle Macchi! 

« Agricole ANSALDO,, dell 

  

SOCIETÀ AGRICOLA ITALIAN 

  
SOMRDE: 

ARATRI TI CK della pabbrit,   IFO SA o” 

ANSALDO di Sampierdareni@ lee. 
SEMINATRICI a distribuzione re6ftni 

lata Marca “ISARIA ,, e “ NÉ i 

CLIMAX,, a 10 e 12 dischi, ji 
SVECGIATORI per grano N. 2 dt" 
\ e 5/bis PERFEZIONATI (co ‘fi 

visione anche dell’ orzo) api 

FALGIATRIGI Tipo “Walter a west: 

TORCHI Sistema Mabille N. 1 © #jb< 
PIGIATRICI. DIRASPATRICI 

      

    

4 A Ut) 

ira 

ali 

  

     

       

      
   

    

   

    

— “«BRUGEMANN,, Que 
ERPIGI “TEVERE, a zig-zag i" 
ERPICI SNODATI Tipo “Hovv4"|i.. 
. divisibii/ 0 0000 SN 
VENTILATORI per GRANO. e: 

} I 

PIGIATRICI a barella 
SGRANATOI per granoturco 

  

    

  

    
«provetti. propaga! | O Dispone di sl 

grat! tecnici disposti a recarsi "dh 

mente in ogni centro della provi” 

per conferenze. Rivolgere le rich 

alla Direzione Centrale della 2a ; 
e) 

 



    
     

(C. L.). -- Fin dalle prime ore d.l 
Mattino un bel sole, il tepido sole di £. 
artino. “cominciò ad indotare la eu- 

| Pola del nostro Castello, l'angelo sul 

| Tunine della Chiesina i tanti tricolori 
À ° garrivano alla leggera arietta au-, 
(ffnnale, sotto i.riverberi tepidi, 

È agnifica giornata anche perchè la 
al ea e gli elementi tutti pareva v.- 

‘Te associarsi al giubilo del nost-0 
Popolo, del 1 popolo di Udine sempre 

ato ad ogni chiamata, sempre il pri 
do Mando si tratta di profes ssare de- 
'ozione e fede alla Patria. 

al 
ici

 
-       

    

  

   
   

    

    

   

    

     

   

    
   

  

    

  

    

   

   

  

cf ai tanti vessilli furono esposti” “alle 
E | o delle case private, mai tanta 

lè proruppe irrefrenabile dal pet:) 
Tel nostro popolo che accorse a salute 

+ gloriose bandiere dei reggimenti 

he dalla ie ritornano, decorate 
[o ‘Ss sedi, 

ni terso azziuro del cielo spicenva n= 
pin» ni Mare la ronzanti, alcuni aereopla- 

Adorni di baudiere e lasciavano an- 
[eli Ste manate di fogliettini dai colori 

ni sionali che Sweridovalio.i nella città 
N | como Sciame irrequieto di multicolori 

MJ talletto, Era il saluto che i fratelli 
Pil LS SErieri dell’aria lanciavano ai fra- 

pi:  Buerrieri delle trincee, alle ban- 
( ‘è smunte e lacere che avevano u- 

ih to l’urlo tremendo della mitraglia 
f È ro delle cannonate, nici 

ueo dei tanti eroi che pe 
6d all'ombra di esse morirono svi 

Di, da dove libera e pura 0 

Proprio san generoso, assurse la Ù 
gas 

Ue e mille teste si rivolgevano in 
Lo sguardo cercava avido le ban. 

tn che attacate alle ali meccaniche 
x deggiando all’ariapurà, sembrava 

de SSséro dire ‘al popolo t tutto il gran 
den sema che si svolse sotto .i ona A 
dechi. ‘Sembrava volesserò rieordare le 

agiche ed angosciose in eni Tisse 

Diso: periodo bellico. 
‘ie lano le ali nostre, quelle che ci di- 

cs To Quando i rapaci appareechi noe 

; i gi “gettavano sopra le nostre case 
3 vi o Ottatori di strage e di morte. o 

fto. nostro era fisso lassù, e dalle 
NR so agrimose di molti traspariva qua- 

Tx Ntimento di fede © di di 
*gliassero i i nuovi amici della trin- 
‘è de. la vittoria. 

nl) 

vo ta   dg 

Alla Stazione - 
me Spettacolo veramente TE 

i No ‘ile offriva al nostro sguardo l’am 
Diazzale della. stazione. Le autorità 

Viti piteuto poterono aprirsi un varco tra 
090 rari ed appressatsi al Pd 

Buato, 5 i 

sera Dl ta i convenuti notiamo : ATI, 
A 1° Cav Podestà — SeIL age 

*àZz0iti procurat. del Re —depu- 
Ju Prov. / : uini — c0: Giuliano di 

ori lteco — Segretario dep. provia- 

eil, — il Sindaco gr: uff. prof. D.. 
© — il Questore cav. Vescovo — 

Dito Tribunale cav. Domini — 

Li generale delle scuole «elo- 
i — prof. Pizzio — comm. ! 

— provv. agli studî cav. Gentili 

A Spilimbergo vicedirettore delle 
— Col Rubbazzer — prof. «a, 

Ì Preside delle Normali — signor 
Meini per l’Un. Negoz. ed Hser- 

      
     

         

   
    

  

   

  

     

  

   
    

   

m
e
r
 

di, 
SA SE le autorità militari ci sono i a 

(La ti i Berardi del Com. ‘della Div, 

a sa Malladra e Mori con ì: eo- 

TR Si eapi di S, M. col. Pasotti del 
en — col. Manenti del 255 

I! Vivenza del 259 — col. Cavare 
Ni Comand. 1’80 Alpini, è a capo 

fu ope che scortano i vessilli, col 

8 direttore dell’ospedale milita- 
Lt Presidente del Tribunale Milita» 

Dai DI lungo stuolo di ufficiali dele 

7 I 9 qui di stanza e ‘numerosissimi uf. 

I    

      

     

    

    

vi 

d
a
l
:
 

bri Omo 

“Arrivano i vessilli. 
n { SO squillo di tromba echeggia nel- 

dee i ‘: Alcuni comandi secchi, il popo-. 
ni eecolto: le truppe presentano le 

Na Quando dalla porticina d’usci- 

i lla Stazione escno i generali che 

  

   

  

lun lungo applauso. 
gi: Sui dove sì prida W.l'Italia, sì 

a o le bandiere, sì agitano al di £ 

delle tante ‘teste i cappelli, i fae- 
1° un momento di commozione 
vi; 

essilli edi ‘gagliardetti infiorati 
adagio adagio nella ‘calca. . 

Nti pensieri, quante gloriose ge- 
ci mio le. bandiere, deco- 

   
     

  

   

   

‘ lì; Mente: ostia. dele e nella marea 
“finiti ricordi noi sappiamo ri- 
lei ; in un baleno. tutka, la; fania- 

aria tragica delle viceride che ci 
Sua avvinti per tanto, tempo. (RIG 

arati dal cannone, salutati, dal 
Che micidiali della mitraglia, 

Vediamo gli amici caduti ad 'urio 

    

IN 
h Di 
Qin,    

   

nel e del Grappa. E 

  

tin congedo, Ratti DE dece- 

lono le bandiere, la folla prorema. 

gati applausi. | 

e I ipa giare 

"Te bandiere decorate ritornano a Udine 
Miripincaa manifestazione della cittadinanza 

Cossa in poi ogni sentimento di parta 
che possa ey entualmente dividerei sul 
campo politico, subentra quello spirito 
patrio che ci ha tenuti e ei tiene stretti 
nel vincolo più belle e tutti indistinta- 
mente. ci sentiamo caorati di avar con - 
tribuito a quelche cosa, è di aver pil 
che sofferto! 

il lungo corteo 
Il lungo corteo si apre il varco tra 

una fitta ala di popolo plaudente e com 
OSSA, ; 
Un plotone di cavalleria apre la via: 

segue la fanfara, poi il col Cavarzerani 
con l’alutante magg. ten Scarpa. Re- 
cate da ufficiali più volte decorati, si 
vedon quindi le bandiere gloriosissime 
ed i gagliardetti: 
\Uomune. 

Seguano le autorità ‘militari e civi- 
li, rappresentanze, souole, balidiere 

‘Ordinatissime seguono le truppe di 

scorta del 2 Fanteria «Savoza», del 4 

dell'8.e 5 Alpini con ì gagliardetti del 
«la cavalleria e l'art iglie- battaglioni, 

ria da montagna con le armi. 

Tra i sodalizi con bandiera notiamo : 

Istituto Tecnico — Liceo e Ginnasio --- 
Tecniche — Comunali -— Scuola e fami 

glia accompagnate da numerosa sceo- 

laresca e dal corpo insegnante; vedia- 

mo alche i vessilli di Fiume e Dalmazia 

— dei Reduci — degli Esploratori na- 

zionali e cattolici — Società di Tiro a 
Segno — combattenti e mutilati, Sport 
Club Juventus — Commercianti e In- 
dustriali del Friuli. © \ 

Chiude il corteo la truppa in tenuta 

di parata. 
g/A° » % 

Il passaggio per la città 
Il corteo adagio adagio attraversa le 

vie cittadine, 5) 

Dalle firiestre di tutte le case si af- 

facciano donne è bambini, nomini e s1° 
enorine è gettano fiori sulle bandiere 

che tutta la cittadinanza saluta riveren 

te al passaggio. . * 
‘Gli. areoplani lanciano ancora ma-. 

nifestini. Dalla ‘torre del Duomo alti 

fiori, altri manifestini scendno ada- 

gio adagi io sulla folla ‘plaudente. 

(ili studenti cantano gli inni di Ma- 

meli e quello degli arditi ai quali {a 
eco la musica militare. 

‘ Traversata la Piazza Vitt. Emanucie 

— Riva Bartolini — il corteo sbocca 
nell’a inpio piazzale del giardino gran 

‘de e si.reca verso il palazzo del Gin- 

nasio Liceo, | 

Sulla gradinata prendono posto 1 ge- 
nerali Malladra — Mori Berardi, 
‘tutti gli ufficiali superiori, le rappre- 
sentanze coi relativi vessilli. 
‘Dall’ampia scalinata sì domina tu‘- 

to il vastò piazzale gremito di pepolo 
în mezzo a tanta calca sullo stradone 
stanno allineate le truppe del presidio. 

Tl gen, Malladra si vare essa alla gra 

dinata e dice: 
« Giovani bandiere del 135 e 255 e 

269 fanteria, onorandi stendardi dei 
cavalleggeri di. Monferrato a Umber- 
to I. nuovissimi splendidi emblemi dei 

bersaglieri e degli alpini, emblemi a noi 
cari, reduci dal trionfo di Roma, ab- 

ba il mio deferente saluto. 

| Con eguale ossequio vi salutano quan 
ti cittadini seno venuti a rendervi tri - 

futo d’onore per il ehe io tutti rin- 

grazio. 

Bene è degno di attriti a vol ini 
ao insigne il gonfalone di Udine 

lato pur esso. della croce bronzee 
eta premio alle ‘civiche virtù. 

palati ventura aveta avuto, 0 Gi- 
merati di recare all’altare della Patria: 
queste gloriose bandière di ricevere Je 
insegne di valore e di assistere al gran 
dioso tripudio del popolo. Noi che nòn 
potemmo seguirvi siamo stati con voi 

presenti in spirito. 

Rivolge commosso il suo pensiero a: 
caduti, ai valorosi viventi che la dura 
guerra ha per sempre segnato, alle ve- 
dove, alle madri orbate, è ricorda isa- 
crifici compiuti con orgoglio, e rivede 
il trionfo di Roma ove attorno a Vit- 
torio il VittorToso si raccolsero le ban 
dicre e il popolo plaudente, osannante 

alla Patria. 
‘« Quale Patria è più omogenea, più 

ben delimitata della nostra, qualè è più 
nobile della nostra maestra di eiviltà 
nei secoli? ». 
Eppure vi sono, e per fortuna in mi. 

noranza cittadini sciagurati i quali per 

un ideale che credono pi6 alto, ma che 

| in realtà è più basso. ‘vortebbero: di- 

struggerla, per sostituirvi, il nulla, per 
avvelenarei la vita (scroscianti prolrn- 

+ 

Ma quel fango ò bandiere non sale 

‘& voi... Voi rimanete. superbe imma- 
edlate nella vostra altezza infinita, su 

«quella infinita miseria ed attendete co- 
sì Il ritorno. di quegli illusi (nuovo 
Keroscio d ‘applausi, grida di evviva). 

| Riapparite altere nostre care e sanie 
bandiere sfogorate di nuova gloria, per 

Nelle pozzanghere limacciose dei riprendere I’ufficio che simboleggia la dicembre a Dole psaio 14 S. Giovanvi Sl di Doberdò, nellé. acquitrinose ; nobiltà della nazione fatta grande, fat- Manzano, con Medeuzza e Villanova, 
a del basso Piave, lassù sulle ‘peî ta potente e nuova forza e fallace det: — 19 dicembre, M anzano, (S ’.oren- 

BR umana civiltà. 

indi la bandiera del 

perfino a contrapporre l’autorità de}. 

Centenario di s. ‘Gerolamo, 
La « Rivista 

ciclica del 8. Padre per il XV Cent.. 
nario dèl grande dottele dglla Chissa 

    

  

Cattolica S, Gerolamo. Un quista ‘ot 
tera il S. Padre oltre Fota aZioni spe 
ciali ordinate nelia basti e. Liberiana 
in Roma, esprime la volontà che fn tut 
to il mondo cattolice si faccia un o- 
lenne triduo. Il nostro Arcivescovo cr- 
dina pertanto che nella dpstru Diocesi 
che nei giorni £6, 2 

al mattino o alla sera «i.«mparta la n+- 
nedizione col SS, Sacramento è che «1 
terzo giorno non manchi un breve d' 
scorso intorno 4 8, Gerolamo, le sue ke 
memerenze e circa la S. Sraliri e la 
divina ispirazion» sa, 
"Vita Seminarile, — 
I Chierici presenti attualmente in Se 

Additgto n tutti i cittadini la via 
dell’ gnore e quella del dovere dò per 
seguire sino al più estremo sacrificio 
per la grandezza della Patria, per la 
grandezza del Re... », 

La rivista 
AI Comando. del Col, Cavarzerani le 

truppe sfilano in parata. 
Il passaggio della bandiere, deli sin- 

golì reparti nel pieno assetto guerressa 

E 

. 
è 

ì : 7 dpi Siae 95 vi AE TI k cano muovi evvive, frenetici a-- migario sono 200, Altri Chieriei in n1- 
iplausi, mero di 18, dovettero in questi giorai 

lasciare il Seminario per il servizio mi 
titare. . Li, 

Dei Chierici in Seminatio 117 : 
partengono al Ginnasio (GL L 35; mi x 
113,18; IV. 13; V. 17). AI Liceo appur. 

Terminata la sfilata le ceti 
Za, si accodano alle autoblindate e ban 
no fino in piazza Vittorio Emanuele do- 
Va si sciolgono. 

Il tributo di fede e di riconoscenza 
dato dal popolo Udinese, sancisce an- 
cora una volta quel sano principio Di 
trio che ha sempre aleggiato nell’anin:iy 
del popolo nostro. v: 

Udine accooliendo le bar ndiere gla- 
riose ha sentito che con esse ace oglie le 
falangi dei giovani eaduti sulle trinece 
per una migliore umanità che sttinea 
della madre Roma la fiamma del do 
vere, lo spirito. di saerificio. 

L’omaggio del Comune 
a Casa Reale | 

Venne spedito il seguente telegram - 
me: 

cA BE il 

tengono 63, (L 48; IL 31, II 14) è 14 
appartengono al Sopra Teologico (CL 1 
ai; IL 20; III, 25; IV..6). 

Pra questi gli Esiradiccesani sono 
15, e cioè; da Vorizia: 1 in IV Tex; 
l.in III.e 1 in Liceo (3): da Triest=» 
Stieg; ia I UTI 
Ginnasio (5;) da Parenzo e Pola; 1 în 
II elia IV; 1 ULI e 1 in II Liceo; 
ip V,2in II 02-10 II Gimnasio (10). 

Sono a Roma ul Saminario Romano i 
sac. E. Foschiani, Ch. Alfeo Macentaon, 
Ch. 'F. Plozzer. All'Università di Pa- 
dova, il Sae. L<Aita, il Rev. Diac I 

Antonutti) laureato in S. Teologia al 
Seminario Romanvo/ fu nominato prof. 
in Seminario, 

La Cappellania dell'Ospedale di Ri- 
dale venne trasformata in Rettorati in 
dipendente, perciò la nuova nomin® si 
farà in seguito ad esame canonico, 

+ 

  

Min. dalla Casa Reale 
\\ (ROMA: 

Udine presenta eli augne: più fer- 
«vidi a Sua Maestà il Re intor no al qua 
le ora, come sempre si iscco'gono eli . A Vicarie cono. state otte le «e lì aifetti più alti, + piu ardenti speranze. Mapa di Avagiis: Pedhig Tia) 
del popolo i ioartesotette 8.1 salda fede saenis e Braulins. Pure Vinia? ò attende il co u+mento delle sie ginite SLA eretta, staccandola dalla Parr È, 

, &8pil razioni, il frutto dei suoi immensi chià di Bertiolo. “4 cappellania di Poz 
sacrifici. ZECCO, 

Sindaco: PECILE » iii LI nt 
si ali. 

Un chiarimento ufficiale fritte Giuvsio frane Teri sera si'è riunita la Giunta Fo 

derale per discutere l'ordine del gior- 
no per i lavori della prossima; Didi 

blea I i 

Venne principalmente esaminato il 
nuovo Statuto della Federazione; Si 

ixinbova pertanto l’invito a tutti i.vap 
i Giovanili di 

La stampa avversaria, 
Gna: qualsiasi arma, 

che non dijda 

ricorre volentieri 

l'Arcivescovo, venerata dalla nostra 
popolazione eristiana, all’ indirizzo po- 
litico del Partito Popolare. Così il pa 
irlotiico.discorso tenuto in Duomo: as VATGOL 

ì 
presentanti. dei 

E. Mo ns. Rossi | il 4 novembre venne int eIVenii e all’ A. ssemble A Ge nerale La È sfruttato con mala interpretazione Co- ‘avrà luogo martedì 16 corr. alle ore 13 smne-un'antitesi.- alle direttive does jp Vicolo Prawrpero, 4, munitirdi res del Partito Popolare. 
Tale speculazione polemica, provocò 

la seguente: nota che troviamo pubbl'- 
cata dalla « Rivista Diocesana » (af 
ficiale per gli atti arciv escovili) in cal- 
ce al testo del Discorso dell’Arcivesco- 
VO: 

a Puri: ‘oppo i risultati della Vittoria 
non sono quelli che la Vittoria merita- 
va. Non è qui il luog» dova soffermarsi 
con queste considerazioni. Soltanto 

giolare delega. DÌ avverte che i Circoli 
non ancora federati potranno presen- 
tare la loro domanda di adesione. alla 
Federazione Friulana dellè Gioventù 
Cattolica Italiasta nello stesso giorno 
ma prima della nomina del nuovo Con 
siglio Direttivo. 

LÀ PRESIDENZA. 

Beneficenza 
Offerte giunte alla Congregazione di 

leviamo che Mons. Arcivescovo esaltan Carità di Udine per onoranze in morte 
do, riconoscente a Diò e all’Esercito la di Ing. Giovanni Lorenzetti: Miss: 0 
grandezza della Vittoria in sè. non po- Giovanni L. 5:-— di Elio Miani: Missio 

Giovanni L. 5 — di Paderni Cosare; fa- 
miglia Danielit L 3 — di Linda Ven- 
druscolo Tip: 8. Pzolino L, 5 — For- 
tanini Luigi Ia 2 — di Drì Giacomina 
ved. Cassetti: Querini Silvio L, 2 
Variolo Luigi L, 2 — Lazzarini Attilio 
DB. 2 Garbini Nicolò L, 2‘ Albèr- 
ghetti Luigi L. 5 — di co: Antonietta 
Colombatti: Forth 
Ing. Leonardo 
ni L. 5. 

La spett. Ditta Andrea Galvani di 
3-, Udine elargì L; 50 per onorare la me - 

moria della compianta signora Giaco-. 
mina Drì Cassetti. 

ieva smentire; i fetti che tutti veda- 
no, subiscono e seplorano. Non Sap- 
piatto quindi come e perchè certa gente 
abbia preteso citare il discorso dell’Ar- 
‘civescovo mettendoto a confronto ceòn 
diebiaraziàni di carattere pòlemicò di 
altre persone (vere queste e vero quel 
lo) e abbianò tentato di far credere che 
‘le parole dell’Arcivescòvo suonasseroe 
rip@azione a un partito, il quele ha 
pure le sue. benemerenze, e ad egregie 
persòne; riprovazione alla quale Mons. 
Areivescovo nòu 1a vensato e non . 
teva pensare, perchn intempastiva e Di 
meritata. Be mai, altri partiti/dove 

ari ra Angelo: 5 — d 

izzani + Missio Givan- 

  

‘vanò intendersi soa i quali pur e-.. La Presidenza sentitamente ringra- 
saltando la Vittoria, la eònpromettona zia. . Puc 
abusandòne per i loro rispettivi fini, na da 

ta » riporta la :ettera en- 

è 23 novembre o. 

GRANDI DEPOSITI 

   

  

    

        
   

     
   

   

  

   

   

  

   

    

    

       

   

  

      

  

    
   

  

      

    

            

   
        
   

    

  

    

   

    

      
     
    

   
   

   
    

    

Fuori Porta Cussignaeco 
TELEFONO N. 3 

rt ife ++ 

‘ Galmiere commerciale 
Consegne con RA a Domicilio. Me 

| —is—a— 

    

dona PORRO: Gradi ng I 
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URTI ISIN SORIA ZI cos DIO SEE 

«Libreria Carducci 
iter Da. XX SETTEMBRE - UDINE. 

O rt rn mn 

COMMISSIONI LIBR. ARIE | 
TESTI SC 

  

I MELANIA. FOA ITA VP IZ      

lo 

a a professionisti - Insegnanti - “Fiblieche pn 
- FORNITURE SCOLASTICHE : 

Nella vecchia sede sì continuerà la vendita. 
di Testi Scolastici e Cancelleria. i er 

E’ ABOLITO OL AUMENTO DEL DIECI op 

WALATTIE. DEGLI OCCH SUE 
per malattio d’oreechio - naso - 

Casa pi Cura Dott. GUIDO PAREN dei Dott. T. BALDASSAREE i SPECIALISTA © 
SPECIALISTA : prescrizione di occhtali, enra UDINE - Via Aquileia, 86 - UD 

lacrimazioni e di difetti e eo 
della vista, degli occhi e delle pal Breve modo di 
Visite 1, 1 — 15, 17. Grato a per i Via Crusia tirare i Santo % poveri Imuedì e è Giovedì 18, 14. 
Unmr - Pia Felice Oavallotis 8. cizio. -— Libretto di pagini 28 con cu 

| pertina. 

    

  

  

  

    seosti nelle pieghe delle bandiera, per 
la quale pretendòno magari benedizio 
ni mentre si pròe ‘lamane 1 azitlelemenii > 
divorzisti » 

Cronaca Ecclesiastica 
‘Dalla « Rivista Diocesana » del cor é 
rente mese: Concors; .. benefici: Ca.- 
linò e Resia vacanti per traslaziòne; 8. 
Vito di Fagagna per mòrte. Ravosa per 
rifuneia; SS. Pietr e Biàgid di Civida- 

ECONOMICI 
FORESTE, abete, larice, faggio pino, , 

rovere da opéra acquisterei. Ingicare 
località precisa, quantitativi, diametri 
‘medi, altezze medie, età piante; di- 
stanza foresta da prossima. strada ca- 
mionabile è da prossima stazione fer- 
roviaria; estensione, alti ittudine nîedia; 
prezzo, ece/ Serivere U. 11217 a Unio- 

  

le vacante per mòrte; S, Silvestro pure ne Pubblicità Italiana. Genova. 
di Cividale per promozione, L’eseme 
dei concorrenti avrà luògo il Lo dicem- RAT FIA 

“ha LI AVVISI e gli RMUNLI è Terza visita Pastorale. } di N | pi 
Mons, Arcivescòvò darà è principiò al» . N Friuti. 

la IILa Visita Pastorale la domeniea 21 La Nostra seria | 
1cvembre nella S. Metromouttannte ere- | 1 Patria del Friuli, i 
simerà alle 12 nella Chiesa della Pu- |. fa Gazzetta di «enezia. 
vità. — Il 14 novembre si rechera per le | 7 Gazzettino. 
B..Cresime a Palazzol: —.k 27 novem 
bre si recherà: a Metlegliana per ia 
Consaerazione del nuo o Duomot<e il dì 
28 per le S. Cresime .+.Il 5.dicembre 
si recherà per le S. CIAAURE a MT 

na. 

Il Piccolo di ne 

Il Piccolo della sg 
il Resto del Carlino, ecc ii ORC, 

per altri giornali: d’ Italia, isi ricevo ORO 
all’UNIONE PUBBLICITÀ ITALIANA 

"Darà. quindi pic DIG alla Visita ide Via Mamin 8. 
Vicariato foraneo une COl 30 Toei. 
quente itine doo: RI ' Î TIDORRAFI È CAN n ni TRA 

12 dicembre, Corno di Rosazzo, 13_HLLH KIPUUNATIA SAT PRUGIIO 
‘Udine - Via Treppo - Udine 

Sì trovano pronte dottrine 
20) — 20 Buttrio; — 26 Pavia d'U. + Sella La lia e lla classa 
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} SGRANATOI : comuni ad una boe ca è a i due bocche « nazionali. ed 
esteri — con ventilatore 0 senza! — a mano ed a. motore regolabili ‘a gen? 
\trapeso od.a. molle di pressione, (Dieci tipi di versi dai cas alinghi a a quelli ‘di 
3 grande lavoro). 

%° - IRivolgersi alla “ SEZIONE MACCHINE,, della ASSOCIAZI Ù ARRARIA FRIUL LANA - UDINE - PIAZZA DELL: AGRARIA - ‘ZIONE 
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“TEATRI ED i ARTE 

‘Iyrala di goa al “fucile, 
ha prima de ‘La fata del Carnevale, 

È Qualche incidente 

Ieri serg ricorr-udo il genetliaco di 

S. M. al Sociale ebbe Inogo serata di 

@ala. 
Il teatro era gremito completame!: - 

ife. Numerosi gli ufhe vial' del presidio in 

| alta uniforme. 
e CAlle 9, 15 il maestro fa intuonare la 

marcia reale che > ascoltata iu piedi e’ 

eoronata da fragom?si applausi. Un fe 

sehio isolato, inconsulto venuto dalla 

  

plaude vieppiù franaticamente. 

© Cessati i battimani ha inizio il primo 

atto dell'operetta « 'a fata del Car- 

| nevale » del maestro fKalnan. 

Magnifico Sceanzio 00 securato il co 

stume. Lu operetta diva per. Udine | s' 

*bbe al primò atto incerti appli usi. 

« La Fata del Lar vale » è un pio 

sblo intreccio astsroro tessuto in un ri- 

| îrovò di artisti, intro 0 debolut :cio che 

| ha quasi bisogno: di generiéi colpi di 

| scena per attirare 1 .iteresse del pub- 

| blico, 
Il maestro human in questo 599 

muovo lavoro ci di ede un’ ’opra moto: 

‘inferiore ‘alla “« i rincipessa della 

Czardas ». La mas:ca “on è sempre at- 

traente come usi. vu ia primiera. Ha 

3 però delle ripet ‘ati che piacelono «d 

il pubblico ieri ser: ne ac plaùudì qua e 

lè varie battute. $ attori Cooperart- 

no con impegnò tutti alla riuscita del- 

è spettacolo. ) 
Il primò atto s1 elliuse f,: contrastati 

- applausi, 
Prima di .inizia:: 

. De i fal pubblico l’inno di Ma- 

| meli. Un malaugura!) sp: itatore ch'- 

de bridiinito dal'sito ‘u’inro del Lavo- 

ratori! 

E° coperto da invettive e cacciato 

fuori. TI baccano a questo punto è tal- .\ 

mente indiavola*) che l'orchestra è e3- 

stretta a sospendere alcun poco, 

© TI secondo at‘ piacque più del pri 

mo e gli artisti ebuero applausi anche 

‘8 scena aperta. 

Meno attraente è il rerzo attò benehà 

in essò vi siano anche tuone battute di 

musica. 
. La'ehiusura fu appiaudita. 

Nel complessy la prima esecuzione 

riuscì quasi perfetta. L'orchestra di- 

«mostò affiattamento, Le Stellina rivelò 

los sue buone doti di attrice come pure 

   

  

   

        

      

  
  

  

| ra si replica. 

  

loggia fa scattare il :ubulico che ap-. 

‘1 se Gndo atto ven. 

E io vnintAi 

tutti eli altri sosviancro sfficacemen'« 

le parti dando così Db: sona riuscita allo 

spettacolo. 
« La Fata del Carncvale » questa se 

(c. l). 

  

vd * 

IN BREVE 
Contro le tasse scolastiche, gli stu-. 

denti hapoletani dell’Università di Na- 

poli hanno tenuto un comizio. 

Alcuni teppisti, con a capo unò stu- 

dente, bastonarono un sacerdote in una 

Chiesa di Genzano Potenza, mentre ce- 

Jebrava.da vittoria è magnificava il sa- 

erificio dei caduti. Lo studente venne 

arrestato 

Uno sciopero di protesta venne in- 

scenato a Livorno perchè i fascisti ed 

j cittadini protestarono contre un un im 

piegato e parecchi operai che voleva- 

no sorstitaire (e ne fecero il tentati- 

vo) la fpdibrà nazionale con la ban- 

diera rossa. 

Il deputato socialista, on. Pio Do= 

nati, venne denunciato perchè impedì 

la libert à di voto de gli elettori del suo 

‘collegio. 
i 

Il socialista on. Bucco. s'è dimesso da 

segretario. della Camera del Lavoro di 

Bologna:dopo aver tradito, denuncian - 

doeli alla Questura, quei 92 opera! che 

trasportono bombe ec armi di vario ge 

riere nella sua abitazione. 

300 mila lire in effetti bancari e ban 

comnote vennero rubate dai ladri nella 

succursale del Banco di Roma, con se- 

de in Tivoli. 

La baNdiera inglese, parte di un tro- 

feo al teatro del Campidoglio. in New 

Y ‘ork, fu strappata e bruci iata da aleu- 

ni irlandesi, sfuggiti alla polizia. 

I iram di Torino per g eli atti di van- 

dalismò compiuti nei giorni di selo- 

pero non sònò più in grado di funzio- 

nare. 

I cuore di Gambetta e la salma del 

soldato ignoto, scelto fra otto bare a 

Verdun da un volòntariò che vi posò 

sopra un mazzo di fiori all’uòpo riceva» 

to vennero portati ieri al Pantheon, tra 

indeserivibili pompe ed entusiasmo. 

Un vibrante discorso venne tenutò da 

Millerand. 

La salma del soldato ignoto. inglese 

venne imbarcata sulla torpediniera 

« Verdun » a Boulogne suriMer per 

essere Gita nella cattedrale di 

Westminster. 

In tutte Ie città d'Italia venne ieri 

festeggiatò il genetliaco del Re; con 

particolare pèmpa. a Roma. In molte 

    

    
città coincise con l’arrivo delle Rio 

re decorate. 

L'imposta sul sopraprofitti di guere 

ra -- con recente decreto — dal .feb- 

braio prossimo potrà essere dilaziona- 

ta con unà maggior rateazione analò- 

gamente all'imposta sugli aumenti GÌ 

patrimonio. 

* * * 

TR UCIOLI I 
Hiindel e BOnoncini 

La fortuna corse sempre ineontro 2 

Handel In Inghilterra egli riscossa 

trionfi grandiosi con le sue opere e s.n 

i suoi oratori; anzi la fondazione. del 

teatro londinese che portava i noma 

di « Accademia d’opera ” risale appuu 

to all’epoca della PES d ae 

del in loghilterra. Già questo musice 

desco, contrariamente all'uso che dai 

onava a simile compito un autore di 

nazionalità inglese. aveva compost 9 

per ordine della regina Anna, ile . Ta 

iieum » con « Jubilate » per la pace di 

Utrecht, 0 
Aveva però Hiudel a Londra una 

corrente contraria per essere egli ted 

SCO. 

A capo di ur corrente stava. gli 

italiano, Giov. Batt Bononcini, autore 

di musica tutt'altro che cattiva: egli 

pure forniva opere di sua composizio- 

ne per l'Accademia assieme ad Hiudel. 

li musico tedésco però si mostrò Vern- 

    

‘sio l’italiano sempre un vero genstiluo- 

mo, sebbene Bononciui non sì mostras- 

se per nulla +ale. La magnanimità di 

Hiiudel giunse ad un, grado che si può 

chiamare erolco dopo che Bononeiri 

cadde miseramente nel disprezzo gené- 

‘tale e fu costretto rd abbandonare Lon 

dra per aver presentato come Suo al- 

l’«Accademy of Anciert music » un Ma 

drigale il cui vero autore era il vens- 

ziano Antonio Lotti. 

Hiiudel, che avrebbe potuto rallegrar 

gi per la fine di un suo nemico Slea!e, 

volle mostrare tutta la sua nobiltà d’a 

pico e approfiitando della sua qualità 

di direttore unico del teatro, fece rap- 

di esentare con «ur: speciale anche : id 

cune opere del Bo aoneini ! 

peo 
— du 

pen O pe 

di quest unita arnese nessuno ne Va 

privo: pochi 

gine e del modo con cui viene fabbri- 

gato. L’antenato della matita è il piom 

bo col quale nel secolo XIV si comin- 

ciò e rigare la carta, ma solo nel secolo 

XVI, seoperta la Ruano; venne creato 

  

"sti fori ghe escono 

“Gemona 4.56 d. (*) — 6,37 (**) 

11.25 d. (*) — 15.84. (*1**), — 

invece sinno della sua ori 

> rn Di 

il n Senonchè di grafite smile ( ci 

era scarsezza: una sola miniera, quella 

di Borrowdale nel ducato di Cumber- 

me erò iusufficiente al bisogno. — 

u né 1790 che il celebre ingegne- 

ai ed artista Contè, riuscì a 

ne il modo di apparecehiare la 

grafite artificiale, Egli imaginò di ri- 

‘durre ni sottilissima ‘polvere i detmà 

della grafite e della piombaggine + di 

adoperarli mescolati all ‘argilla. Contà 

fondò una fabbrica di .lapis ehe divene 

ne celebre ed esiste iuttora. Nata per è 

in Inghilterra, importata poi in Fram 

cia, l’industria del lapis ebbe, ed ha 

inttora, il primato in Ge ermania e pie- 

cisamente a Norimberga dove due grav. 

di case, la Faber, fondata nel 1761, e la. 

Hartmuth si contendono il primato. 

Oggi in queste ‘duc fabbriche la ‘0. 

rano circa 10 mila opeiai e la pro. tue 

zione annuale ascend: a 390 milioni dì 

matite. 

Come si procede. alla fabbricazione 

di un lapis? Prima ci tutto, in un am- 

biente asciutto; vengono raccolti i de- 

triti di grafite, che, sot*eposti a un La- 

Quo purificatore, e fatti quindi, asciu- 

di sì polverizzar.o € si mescolano a;- 

Tr finissima fintanto che non ri- 

sulti una pasta omogenea detta «@minan. 

Questa pasta vien: poi, compresa in 

un recipiente buea o icila parte info 

ricie da fori di div daLt dimensioni, qua 

diati, rotondi o tri avavlari, 3) da que» 

belle e formate, is 

e Per dar loro la consistenza n? > 

‘eraria basta sotteporrle ad un forte 

ira dentro appositi erogiuoli Dopo 

di che, resta il solo còmpite di rivestic- 

lac i legno. Per le svasite di qualità su 

pe.iore, si adoper: 1ì cedro, importato 

dalla Florida : ;. per. quelle di qualità ir- 

feriore, il bosso o il cerro. 

Il lapis così è pronto ad essere mrs- 

so in commercio, 

Orario Ferroviario. 
Udine = Pontebba - Tarvisio 

Udine 4.15 d. (*) — 5.30 (**) — 
10.45 A. — 14.25 d. (®**) — 18.30 

    

e 

19.42. 
Carnia Stazione 5.15 d. (#) — 7.6 (9) 

LAI d, — If CT) 
20.14. 

Pontebba 6.33 d. (*) — 8,41 (%*) — 
13 d. — 174 (er0) — 21,55 

Tarvisio a, 7.35 d. (9) — 10 (99) — 
4855 d. — 17.55 d (**9) — 23.15 

RUPPE rimor e mme 

  

RIONERO RIE PERA N Td Cavosi usenet dirsi 

(*) Bolo i giovedì e stibato, 

{®®} Sospeso ella domenica. 

(994) Solo lunedì e ‘giovedì. 

Tarvisio = Pobtebba = Udine 

Tarvisio 5.05 — 10.20 d. — 15154 (1°) 

- — 18 (®*) — 20.45 d. (***) 
Pontebba 7.24 — 1128 d. (°) 

16124; (#9) — 19.51 (*9)- 
21.50 d, (9**) i 

Stazione Carnia 8.27 — 12,9 a. 0) 

cerro 

casio 

16.57 d.(*°) — 20.44 (°°) — 
22.31 d. (*9°). 

Gemona 8,53. — 12.23 d. (*) — 

CGITAQ (A.:(**) — 2113. (99). — 
23,46 d, (95°) 

Udine a. 9.55 — 12.59 (8) — 

1745 d. (*°) 22,15.:(9%) — 

_ 23,20 d, (999). 
(*) Solo mercoledì e sabato. 
(#8) Sospeso alla domenica. 

(#*#) Solo lunedì mercoledì e venerdì./ 

Udine Pordenone Conegliano 7 

Treviso = Mestre = Venezia 

Udine 7.15 — 13, 3.45 118,5 d. — 140 

d, (are), 
Pordenone 8,50 - 

256.4; (492), 
Conegliano 5.40 {*) --- 9.45 — 16.15 — 

20.154, — 3.40 d, (899), 
cre vio 6.38 (®) — 10.46 — 14,35 (081 
7452 4.274 (00). 

Mestre 7:18 (2) — 11.13 — 15.18 (**( 

— DI — 21.33 d. — d.3 d. Ceri, 
Venezia 7.2 ei 11/45 — 15.30 (#*) 

— 18. n — 2145 d. — 5.15 d. (***) 
(®) Da Conegliano — (**) Da Treviso; 

sospeso la domenica — (2°) So- 
speso la domenica. a 

Venezia — Mestr. — Treviso 

Conegliano — Pordenone — Wdile 

Venezia 0,20 d: (*) — 6.35 (*) — 9.45 

d. — 19,35 (*). 
Mestre 0.33 d, (*) — 6.48 (9) — 9.58 

— 13,48 (9). 
Treviso 1,20 d, (*) — 7.38 (2?) — 10.48 

— di — 1445 (°). 
Conegliano 2.04 d. (*) — 8.26 (®) 

11.34 d. — 15.35 (*). 
Pordenone 2.46 d. (®) — 9.19 (*) — 

292 d. — 16.31 (*). 
Udine a, 4 d..(*) — 10.85 (*) — 13.45 

d, —18,4(®). 
(€) Sospeso la domenica. 

TPramvia Udine «.S. Daniele 

Partenze da Udine (Porta Gemona: 

ore 8.55 — 13 — 17.90. 

ia.18 — 19.26 d. — 

d. 

Arrivi a S. Daniele: ore 10.45 — 14.50 

— 19,20. 1 

Partenze da S. Daniele: ore 7 — UL 10 

— 15.30. 

  

     it RR e E E E i uaserdini 

Arrivi a Udine: ore 8.50 — .18 — Ila 

Continua sempre il trasbordo a P° 

to Cormor. 

          

Udine «Cividale | As 

Udine 7.20 — 11 — 18.19 Anne 
Cividale a. 7.50 — 11.280 — 18. 49 

| Givitlale = Udine 
> Cividale 8.30 — 13,5 — 20 © Abb 

Udine a. 9 — 13:35 — 20.50 Ab) 

Udine — Cormons — Gorizis | ; 

| Ménfalcone — Trieste | Di, 

Udine 5,5 — 19.15 d, (*) — 1410441 m 
16.35 (*9*) — 18.40 — OÙ Bi 

  

la 
Cormons 5.50 — 13, 48 d. (2) 

17,20 (83%) — 19.24 — 
(PR). 

Gorizia 6.30 — 14 19 di (9) — 

90 — 0.454. (**). 

M Monfaleone 7 26 415/18 dC 

O 
0.168 

L _ 161 

15.20 

d° — 20.55 — 1.30 d. (©#l È 

Trieste a. 8.35 vitger (e) — a 

ui cca 2.20. d. (80), e 

{®} Solo mercoledì e sabato — {3°} 

lo lunedì, mercoledì e ig, 

{#®*) Fino a Gorizia, NB. 

in Cio da Udine alle 5.9 sa) (ito | 

16.35 sono sospesi alla domen!” d 

‘ Trieste — MOnfalcone — gorisi g y \ . MAY   

    

          
    

   

        

       
   

   

  

   

  

   

    

| Cormons — Udine ren 
Trieste 1.30 d. (*) — 6.50 — 109) Mies È 

(398) — 14 25 — 17,55. sol ‘ove 

Monfale: PEG 2.90 d. ee ) — &. 10 sl Mi Ri AI È 

a. TÈ ") — 15.26 d. — 19.12. ep Ù ‘ 

Gorizia 3.11 a. (9) — 5.50 (°°) oifliltig 1 
— 19334, (#98) — 16.18 di ag2li da ; 

| Cermons 3.82 d. (*) depeco 620 29%] È n 

9,36 12,69 d, (**e) — 164800] 
20,38. 

Udine a.4d. (* — 75. €) tw 

— 13.25 d. (***) — 17.2 in i cto 

21.15, ù leolo, 

(®) Solo Martedì, gievedì € sab9”” Murata: 

(**) .Da Gorizia. n |'tapa ata 

(#2*) Solo lunedì e giovedì. |. o) dolo a 

NB. — I treni in Le a Uda Pato da 

7.5e 21.15 sono sospesi la jo e 

Udine — Palmanova — Ce RES 
gi 

Udine 5.20 — 16.20 (9) “ere all 

Palmanova 5.53 — 16.53 (°). 

Cervignano a. 6.15 — 17.15 (9): Ta DO 

{#) Sospeso alla -omeniea. 

& 
  

ATTILIO OSTUZZI Direttore ei) la 

Udine. Stab. Tip. S. Paoli Aa 
i Tali 

  

  

    

    
a 

  

è. 

è 

66. 

  

  

  

  

Per acquisti e riparazioni rivolgersi alla” 

Sezione Macchine Agrarie, #: 

“tr ssocazione Agraria Li | 
UDINE. 

Piazza dell’Agraria - Ponte 

  

Poscolle. 
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